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PREMESSA  
 
 

Si riporta di seguito il testo del nuovo PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI CANTIERI  
 
In data 27 aprile 2020, è stato pubblicato il nuovo Protocollo di regole per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid19 nei cantieri, che è anche contenuto nel nuovo Dpcm 26 aprile 

2020 come Allegato 7. Le previsioni del presente protocollo rappresentano specificazione di settore 
rispetto alle previsioni generali contenute nel Protocollo del 14 marzo 2020, come integrato il successivo 24 
aprile 2020. L’obiettivo è fornire indicazioni operative finalizzate a incrementare nei cantieri l’efficacia delle 
misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Il COVID-19 
rappresenta, infatti, un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 
popolazione. Il protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e seguono e 
attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. Tali misure si estendono ai 
titolari del cantiere e a tutti i subappaltatori e subfornitori presenti nel medesimo cantiere. 
 In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 
COVID-19, i datori di lavoro potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le 
intese con le rappresentanze sindacali: 
• attuare il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di supporto al 
cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza;  
• sospendere quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione delle fasi 
eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate; 
 • assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 
massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili;  
• utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali 
generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione;  
• sono incentivate le ferie maturate e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 
dalla normativa vigente e dalla contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti 2  
• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 
concordate o organizzate  
• sono limitati al massimo gli spostamenti all’interno e all’esterno del cantiere, contingentando l’accesso 
agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del cantiere; 
 Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in 
quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca 
adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, 
modulazione dei tempi di lavoro e delle pause).  
E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli spazi di 
lavoro, compatibilmente con la natura dei processi produttivi e con le dimensioni del cantiere.  
Nel caso di lavoratori che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono 
lavorare da soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati. 
 Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere assunti protocolli di 
sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle lavorazioni da eseguire rispettare la 
distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, siano adottati strumenti di 
protezione individuale. ….. 
 
L’articolazione del lavoro , che già nella fattispecie interessando vari tratti di viabilità è stata  ridefinita, 
prevedendo un allungamento del cronoprogramma, con orari differenziati che favoriscano il 
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distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari.  
 
Oltre a quanto previsto dal il DPCM dell’11 marzo 2020, i datori di lavoro adottano il presente protocollo di 
regolamentazione all’interno del cantiere, applicando, per tutelare la salute delle persone presenti 
all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro, le ulteriori misure di precauzione di 
seguito elencate - da integrare eventualmente con altre equivalenti o più incisive secondo la tipologia, la 
localizzazione e le caratteristiche del cantiere, previa consultazione del coordinatore per l'esecuzione dei 
lavori ove nominato, delle rappresentanze sindacali aziendali/organizzazioni sindacali di categoria e del 
RLST territorialmente competente.  
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera EDILE -  IMPIANTISTICA - SERVIZI 

OGGETTO: INTERVNTI PER LA RIFUNZIONALIZZAZIONE DELLO STABILIMENTO DI 

TRITOVAGLIATURA E IMBALLAGGIO RIFIUTI DI CASALDUNI    
 

Importo presunto dei Lavori: ______________  euro 

Numero imprese in cantiere:  

Numero massimo di lavoratori:  

Entità presunta del lavoro: __________ uomini/giorno 

 

Data presunta di inizio lavori:  

Data fine lavori (presunta):  

Durata in giorni (presunta):  

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: LOC. ZINGARA MORTA  

CAP: 82100  

Città: CASALDUNI (BENEVENTO) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: PROVINCIA DI BENEVENTO – SETTORE GESTIONE RISORSE IDRICHE  E AMBIENTE 

Indirizzo: LARGO G. CARDUCCI    

CAP: 82100 

Città: BENEVENTO   

Telefono / Fax:  

nella Persona di: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:    
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Ing. Paola Borrelli, Ing. Stefania Rispoli, Arch. Carminantnio De Santis  

Qualifica:  Funzionari Ente Provincia  

Indirizzo: Largo G. Carducci  

CAP: 82100 

Città: Benevento 

Telefono / Fax: 0824/774111 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:                                 Ing. Paola Borrelli, Ing. Stefania Rispoli, Arch. Carminantnio De Santis  

Qualifica:  

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:   

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:  

CAP:  

Città:  (Benevento) 

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  

Indirizzo:   

CAP:  

Città:   

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Partita IVA:  
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Dati impresa AGGIUDICATARIA: 

Impresa:   

Ragione sociale:   

Datore di lavoro:   

Indirizzo   

CAP:   

Città:   

Telefono / Fax:   

Indirizzo e-mail:   

Codice Fiscale:   

Partita IVA:   

 

Responsabile/ Direttore tecnico di cantiere 

Nome e Cognome:   

Qualifica:   

Indirizzo:   

CAP:   

Città:   
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DOCUMENTAZIONE 
 

Certificati Imprese 

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno 

mettere a disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 

documentazione: 

- copia iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

- certificati regolarità contributiva INPS; 

- certificati iscrizione Cassa Edile; 

- copia del registro infortuni; 

- copia del libro matricola dei dipendenti; 

-  copia degli attestati di formazione e informazione dei lavoratori con particolare riferimento alla 

sicurezza nei cantieri stradali; 

 -  Verbale di consegna DPI;  

- piano operativo  di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti. 

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

- libretti di omologazione apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 

superiore a 200 kg.; 

- copia denuncia installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg.; 

- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli 

apparecchi di sollevamento; 

- verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.; 

- dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio; 

- dichiarazione di conformità Legge 46/90 e succ. mod. ed int. per impianto elettrico di cantiere;  

- segnalazione all'esercente energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 

elettriche stesse. 

- certificati lavoratori ( formazione e informazione, aggiornamenti, visite periodiche, fornitura 

DPI, formazione specifica per posa, montaggio e rimozione segnaletica stradale, ecc) 

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente 

documentazione: 
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- registro delle visite mediche periodiche; 

- certificati di idoneità per la specifica mansione; 

- tesserini di vaccinazione antitetanica; 

Documentazione relativa al Protocollo COVID – 19  

-   Verbale di consegna ai lavoratori DPI  anticontagio da COVID-19; 

- Verbale di formazione ed informazione dei lavoratori come disposto dalle linee Guida del 

25/04/2020 “ Misure di sicurezza precauzionale per i cantieri” della Regione Campania “ e 

relativa nota del 28/04/2020 della Regione Campania  

-Dichiarazione del datore di lavoro come disposto dalle linee Guida del 25/04/2020 “ Misure di 

sicurezza precauzionali per i cantieri” della Regione Campania” e relativa nota del 28/04/2020 

della Regione Campania “ Osservazione e risposta ai requisiti”; 

- l’Allegato 1 – Modello di dichiarazione - di cui alle linee guida del 25/04/2020 “Misure di 

sicurezza precauzionali per i cantieri” della Regione Campania” 

- l’Allegato 2 – Modello di schema di anamnesi personale - di cui alle linee guida del 25/04/2020 

“Misure di sicurezza precauzionali per i cantieri” della Regione Campania”; 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

L’intervento in questione prevede una serie di opere tese ad assicurere la rifunzionalizzazione 
dell’impianto di Tritovagliatura e Imballaggio Rifiuti (STIR) ubicato a Casalduni, in provincia in Benevento, 
attraverso una riorganizzazione degli spazi e dei volumi esistenti, impegnati dagli edifici dello STIR adibiti ai 
vari trattamenti richiesti, in modo da rendere possibile la sua rimessa in funzione, in una visione di 
integrazione futura con un nuovo impianto di compostaggio. Ancora il progetto prevede la  rimozione dei 
rifiuti combusti ed incombusti presenti nelle aree, l’adeguamento dell’impianto antincendio e l’insieme 
delle opere residuali per il completamento della linea di Tritovagliatura rifiuti indifferenziati . 
 
Lo Stabilimento di Tritovagliatura e Imballaggio Rifiuti è posizionato all’interno dell’area P.I.P., ovvero a 

circa 4 Km a sud del centro abitato di Campolattaro e a 3 Km a est di Casalduni (BN). 

 

Fig.1.: Ortofoto dell'impianto STIR con individuazione dell'area di intervento 

La configurazione d’impianto viene descritta nel seguito riferendosi alle varie infrastrutture e sezioni 

impiantistiche in progetto di nuova realizzazione e/o integrazione, individuabili all’interno dell’area 

tecnologica, come riportato nella tavola allegata: 

� viabilità e spazi di manovra per i mezzi di trasporto, con collegamento a nord alla viabilità esterna 

principale individuata dalla Strada Statale 87 Sannitica; 

� edificio di ricezione dei rifiuti (posizione 4), ubicata in area centrale dell’area di impianto; 

� edificio con impianto di selezione RSU e produzione frazione secca (Tritovagliatura FST) (edificio 5), 

esistente e dove si prevede il sostanziale mantenimento delle linee di selezione esistenti, a eccezione di 

piccole modifiche di posizionamento di alcune componenti; 
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� sezione di imballaggio e stoccaggio frazione secca (posizione 6), dove si prevede l’inserimento della 

pressa esistente, a seguito della realizzazione di una nuova pavimentazione e di un muro di rinforzo sul 

lato ovest per il contenimento delle balle stoccate in attesa di essere trasferite fuori dall’impianto; 

� nuova sezione di stabilizzazione della frazione organica (posizione 22) in platea di maturazione, dove il 

materiale biostabilizzato raffina l’evoluzione della sostanza organica su un’area costituita da una platea 

areata, con rivoltamenti periodici tramite pala meccanica; 

� edificio di stoccaggio e raffinazione della frazione organica (posizione 7), in cui secondo quanto previsto 

allo stato attuale ha luogo il processo di raffinazione della frazione umida e il suo stoccaggio in attesa di 

essere trasportata al la destinazione finale; 

� nuova stazione di trasferenza (posizione 27), adibita allo smistamento, tramite un regolato flusso degli 

adeguati mezzi, di materiale non processabile all’interno dell’intera area impiantistica; 

� biofiltro (posizione 8), per il quale sono previste le operazioni di ripristino necessarie per il corretto 

trattamento dei flussi previsti. 

Non si rinviene la presenza di altri  cantieri in atto nella zona.  
Trattasi di un contesto scarsamente edificato, tranne alcuni nuclei rurali sparsi, poco urbanizzato, 
per lo più sviluppato in un'area agricola. 
Non si rinviene la presenza di elementi di pericolo del contesto se non quelli direttamente 
connessi alla interferenza del cantiere con la quotidiana attività dello STIR  che tuttavia al 
momento risulta sospesa per efftto dell’incendio che ne impedisce il nromale funzionamento. 
 Non si rinviene la presenza di attività produttive limitrofe a rischio. 
Si rinviene la presenza di linee aeree che per tuttavia non attraversano direttamente le aree di 
lavorazione. 
 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE 
 
L’intero progetto prevede le seguenti lavorazioni  
 

1.1 Ricezione materiale indifferenziato 

Il primo intervento consiste in una rimodulazione degli spazi attualmente destinati alla ricezione del 

materiale indifferenziato in considerazione dei quantitativi reali attesi in ingresso allo STIR, nella visione 

futura di destinare il settore più a sud all’impianto di compostaggio in progetto. 

L’ingresso dei mezzi nell’edificio e lo scarico del materiale indifferenziato avverranno con le stesse modalità 

attualmente previste, con la sola differenza che le manovre di carico saranno adattate in base alla rotazione 

prevista di una delle due tramogge delle linee di selezione del rifiuto. 
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Dettaglio – Sezione di ricezione rifiuto indifferenziato 

Si prevede inoltre di realizzare tutti gli interventi necessari per la ricostituzione dello stato ideale degli 

edifici esistenti causati degli incendi che hanno avuto luogo all’interno dell’impianto di tritovagliatura. 

A titolo di esempio si riporta di seguito quanto emerso delle perizie effettuate dai tecnici a suo tempo 

incaricati per la verifica statica delle strutture, relativamente al capannone di ricezione e selezione; 

sinteticamente, da quanto rilevato gli interventi richiesti prevedono: 

•  sostituzione di due tegoli di copertura danneggiati; 

•  ripristino del copriferro e rinforzo con fibre FRP di alcune porzioni di travi e tegoli indicati nei grafici 

allegati. 

1.2 Selezione materiale 

Per quanto riguarda la selezione del materiale indifferenziato costituita dalle due linee esistenti è prevista 

una riorganizzazione delle macchine e dei nastri trasportatori in modo da adattare l’impostazione 

impiantistica secondo quanto previsto nel progetto per la realizzazione del complesso di compostaggio; tale 

riorganizzazione prevede, tra gli altri, il posizionamento dei cassoni di raccolta delle frazioni di recupero 
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selezionate in corrispondenza di portoni dedicati sulla facciata nord dell’edificio, con viabilità riservata ai 

mezzi per il carico e trasporto dei materiali individuata tra il capannone e il biofiltro esistente. 

In sintesi le linee di selezione presenti sono mantenute nella loro completezza, con le sole modifiche dei 

posizionamenti di alcuni componenti (cassoni di raccolta, nastri trasportatori) come da estratto di tavola 

riportato di seguito. 

 

Fig.2.: Dettaglio – Sezione di selezione rifiuto indifferenziato 

 

1.3 Sezione di imballaggio 

Altro intervento previsto per la rimessa in funzione dell’impianto di tritovagliatura e imballaggio riguarda la 

sezione nord dell’edificio MVS; in questa sezione è previsto il mantenimento del corpo strutturale 

dell’edifico, ma al suo interno sarà demolita la pavimentazione esistente per una superficie in pianta di 
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circa 1.200 m2, la quale sarà sostituita da una di nuova realizzazione poi destinata, una volta terminati gli 

interventi di ripristino, a ospitare la sezione di pressatura e imballaggio della frazione secca tritovagliata 

(FST) come rappresentato dall’estratto di riportato di seguito. 

 

Fig.3.: Dettaglio – Sezione di imballaggio FST 

Anche in questo caso è prevista la realizzazione di tutti gli interventi necessari per la ricostituzione della 

struttura e delle coperture esistenti dell’edificio, così da ripristinarne lo stato in termini di sicurezza e 

affidabilità secondo quanto richiesto. 

1.4 Sezione di maturazione 

La frazione organica proveniente dalla selezione meccanica del rifiuto indifferenziato, il cui trattamento è 

attualmente previsto in un’area appositamente adibita all’interno dell’edificio MVS, sarà trasportata 

all’interno dell’edificio di maturazione di nuova costruzione situato nell’area sud-ovest dell’area 

impiantistica, a fianco dell’edificio di raffinazione e stoccaggio esistente. 

L’edificio di maturazione così previsto è dimensionato per assicurare un trattamento di stabilizzazione 

aerobica alla frazione organica attraverso distribuzione su platea areata e rivoltamenti periodici che 

saranno effettuati dagli operatori tramite l’utilizzo di pala meccanica o altro macchinario adeguato per lo 
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scopo; il trattamento di stabilizzazione previsto all’interno dell’edificio, della durata di 21 giorni come da 

indicazioni della normativa di riferimento, è tale da assicurare un prodotto in uscita che rispetti i parametri 

richiesti per lo scopo cui sarà destinato (copertura giornaliera di discariche). 

 

Fig.4.: Dettaglio – Sezione di stabilizzazione FUT 

 

In questa configurazione, una volta trascorso il periodo di trattamento previsto all’interno della sezione di 

maturazione il materiale verrà trasferito all’edificio esistente situato a fianco per essere sottoposto alle 

operazioni di raffinazione e stoccaggio nelle modalità attualmente previste. 

1.5 Biofiltro 

Altro intervento funzionale alla rimessa in opera dello STIR e considerato necessario per il corretto 

funzionamento dell’impianto riguarda il ripristino del biofiltro, con interventi volti a verificare il corretto 

stato della struttura esistente (a seguito dell’incendio avvenuto); è inoltre previsto il riempimento delle 

vasche del biofiltro con nuovo materiale filtrante secondo quanto ritenuto più adeguato per la purificazione 

delle arie provenienti dalle varie sezioni impiantistiche. 
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Fig.5.: Dettaglio – Biofiltro 

Tale edificio sarà realizzato in corrispondenza del dislivello presente tra il piano di accesso e lo spiazzo 

sottostante, precedentemente impiegato per lo stoccaggio di ecoballe e che ora risulta libero da ingombri. 

Al fine di assicurare una corretta gestione delle operazioni secondo quanto previsto e garantire un 

adeguato livello di controllo in termini di emissioni, sarà previsto un biofiltro dedicato posizionato a fianco 

della stazione di trasferenza adibito al trattamento dei volumi di aria interessati. 

1.6 Lavorazioni residuali alla linea di trattamento FORSU  

Tale attività riguarda l’insieme di opere residuali per il completamento di un precedente intervento di 

denominato “ Lavori relativi agli interventi migliorativi del processo FUTS dello STIR di casalduni” avviati 

dalla ditta Giannattasio SRL e non completati  a seguito di risoluzione contrattuale come descritti nella 

relativa tavola progettuale.  

 

1.7 Interventi di adeguamento impianto antincendio 

Tale attività riguarda l’insieme di opere ed interventi necessari ad adeguare alla normativa antincendio 

dell’intero STIR di casalduni. 

 

1.8 Rimozione e smaltimento Rifiuti  

Tale attività riguarda la caratterizzazione e successiva rimozione dei rifiuti combusti  presetni nell’area 

antistante il Capannone di ricezione ( circa 3.000 t) sia quelli stoccati all’interno del capannone MVS ( 

circa 9.000 t), al fine di liberare le aree oggetto di intervento e ripristinare la funzionalità complessiva 

dell’Impianto STIR.  
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area 
su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui 
all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione 
dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 
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Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 
trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di 
viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 
 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. 
rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 
 
Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una 
breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, 
potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di 
Sicurezza. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]   
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Trattasi di cantiere edile, ubicato all’interno di un’area ben delimitata in quanto all’interno di un impianto produttivo 
attualmente sospeso, delimitato e con accesso solo agli addetti ai lavori.  
 
L’area del cantiere sarà suddivisa in un’area sede delle lavorazioni,  che sarà opportunamente delimitata, recintata e  
interclusa ai non addetti ai lavori con idonea segnaletica, limitatamente al periodo di esecuzione sugli stessi dei relativi 
interventi . 

I lavori di rifunzionalizzazione  riguardano opere di categoria edile e la ristrutturazione delle linee di 

lavorazione dell’impianto oltre il rifacimento di talune parti edili compromesse dall’incendio. I rischi concreti 

per i lavoratori potrebbero individuarsi nelle attività di smontaggio delle varie componenti da sostituire e nel 

successivo montaggio delle stesse, tenuto conto che in caso di riparazione di una linea, l’altra resta in 

funzione per non interrompere le attività produttive e bloccare i conferimenti dei comuni serviti. Oppure 

trattasi di rischi di caduta dall’alto, ecc. tipici dei cantieri edili . 

I lavoratori dipendenti della società Pubblica SAMTE SRL che ha in gestione l’impianto per conto della 

Provincia di Benevento sono dotati dei DPI come da DVR vigente, gli stessi sono formati costantemente con 

corsi a cadenza biennale per la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

Le varie aree che saranno interessate dai lavori di volta in volta dovranno essere opportunamente recintate 

con rete a pannelli modulari con piantoni amovibili dotata di segnalazione luminosa senza interferenze con lo 

svolgimento con le attività produttive. 

Nelle diverse aree di cantiere vi è la presenza di nastri trasportatori sia in elevazione che a bassa quota oltre 

a vagli ruotanti, per cui i dipendenti dell’impresa dovranno circolare essenzialmente all’interno delle aree 

delimitate consentendo l’ingresso e l’uscita in zone lontane dall’attività di produzione che comunque 

proseguiranno. 

Per lo stoccaggio dei mezzi, dei materiali e gli apprestamenti igienico sanitari, sarà utilizzata ( come da planimetria 
allegata) un’area a ciò destinata sita all’interbo dello STIR, utilizzando strutture fisse ( mense, bagni e spogliatoi già 
presenti nella sede stessa) ed un piazzale che sarà appositamente delimitato e destinato al cantiere in oggetto. 
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Lungo i tratti oggetto di lavorazioni si rinvengono i seguenti elementi di rischio ed interferenza: 
 

Alberi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi 
ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante 
opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per 
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare 
fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Linee aeree 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la 
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti 



21 
 

con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti 
lavori non elettrici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 
kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione 
all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte 
ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di 
protezione per evitare contatti laterali con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il 
passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i 
conduttori. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 
trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di 

viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); 
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[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

 
 

 

Strade 

I fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, riguardano essenzialmente le linee di trattamento rifiuti 

che eventualmente rimarranno in funzione durante la esecuzione dei lavori, per non interrompere i 

conferimenti, per cui,  necessita prevedere l’ingresso e l’uscita dell’area di cantiere distante dalla produzione 

in corso. 

I rischi in tal modo verranno totalmente circoscritti. 

Inoltre sarà data informazione agli addetti alle lavorazioni dell’intero ciclo di produzione onde renderli edotti 

dei possibili rischi e delle possibili interferenze. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella 
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del 
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della 
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1, DI 20/01/2019. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le 
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. 

rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

 
 

Abitazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
Nel caso in esame trattandosi essenzialmente di opere di rifacimento della sovrastruttura stradale, le polveri 
riguarderanno la fase di fresature del vecchio manto stradale, durante la quale si provvederà a inumidire con getti di 
acqua il materiale fresato. 
Per il rumore si rimanda al rapporto valutazione del rumore allegata alla tavola valutazione del rischio ( allegato A)  

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si rimanda alla relazione geologica allegata al progetto , che descrive nel dettaglio le 
caratteristiche idrogeologiche del contesto.  
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, 
relative all'organizzazione del cantiere. 
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in 
relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
b) servizi igienico-assistenziali; 
c) viabilità principale di cantiere; 
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS); 
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 
coordinamento delle attività); 
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
i) la dislocazione degli impianti di cantiere; 
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 
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Durante l'esecuzione dell'opera, saranno osservate le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo n. 626 del 1994 e si cureranno, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

 

•  il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

•  la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

•  le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

•  la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

•  la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

•  l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi 
di lavoro o fasi di lavoro; 

•  la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

•  le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) 

 

Saranno utilizzati idonei DPI marcati “CE”, al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori 

derivanti dalle attività effettuate in cantiere e durante l’uso di macchine e mezzi; in particolare i rischi sono 

legati a: 

 

•  le aree di lavoro e transito del cantiere; 

•  l’ambiente di lavoro (atmosfera, luce,  temperatura, etc); 

•  le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati; 

•  l’utilizzo dei mezzi di lavoro manuali da cantiere; 

•  l’utilizzo delle macchine e dei mezzi da cantiere; 

•  lo svolgimento delle attività lavorative; 

•  le lavorazioni effettuate in quota; 

•  l’errata manutenzione delle macchine e dei mezzi; 

•  la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari; 

•  l’uso di sostanze tossiche e nocive; 

•  l’elettrocuzione ed abrasioni varie. 
 

Nel processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata l’adeguatezza alla 

fasi lavorative a cui sono destinati, il grado di protezione, le possibili interferenze con le fasi di cantiere e la 

coesistenza di rischi simultanei. 

 

I DPI sono personali e quindi saranno adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li 

utilizzeranno 

Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori saranno adeguatamente informati e formati circa la necessità e le 

procedure per il corretto uso dei DPI. 

 

Si effettueranno verifiche relative all’uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando 

eventuali problemi nell'utilizzazione: non saranno ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito 

come obbligatorio. 

 

Sarà assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata 

manutenzione, riparazione o sostituzione; inoltre, saranno 

predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, 

igienica e sicura dei DPI. 

 

Dovrà essere esposta adeguata cartellonistica per evidenziare l’obbligo di utilizzo dei DPI previsti nelle 

diverse fasi lavorative.  
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EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO 

 

Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale (art. 28 

DPR. 303/56): 

 

•  un tubetto di sapone in polvere; 

•  una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 

•  tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 

•  due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 

•  un preparato antiustione; 

•  un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 

•  due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 

•  dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 

•  tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 

•  tre spille di sicurezza; 

•  un paio di forbici; 

•  istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del decreto N. 388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non 

elencati precedentemente: 

•  Guanti sterili monouso (2 paia); 

•  Guanti sterili monouso (2 paia)  

•  Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 

•  Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1)  

•  Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 

•  Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 

•  Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 

•  Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 

•  Un paio di forbici (1) 

•  Un laccio emostatico (1) 

•  Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 

•  Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 

•  Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 
emergenza. 

 

Ai sensi dell’Art. 2, comma 5, si rende necessaria la presenza di un mezzo di comunicazione idoneo per 

raccordarsi con l’azienda al fine di attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario 

Nazionale.  

 

ESPOSIZIONE AL RUMORE DEI LAVORATORI 
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Il D. Lgs. 277/91 (Capo IV-Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro) 

prevede all’art. 40, la possibilità di calcolare, in fase preventiva, gli indici di esposizione giornaliera e 

settimanale al rumore di un lavoratore.  

 

L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore deve essere calcolata in fase preventiva 

facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni 

la cui validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. 

Sul rapporto di valutazione dovrà essere riportata la fonte documentale a cui si è fatto riferimento. 

Si procederà, comunque, alle misurazioni fonometriche nei seguenti casi: 

 

•  in caso di sostituzione o acquisto di macchinari;  

•  quando l’usura dei macchinari abbia modificato la rumorosità; 

•  quando la tipologia del lavoro sia diversa da quelle riportate nelle fonti informative ufficialmente 
riconosciute. 

 

SOGLIE DI ESPOSIZIONE E PROVVEDIMENTI OBBLIGATORI 
 

L’Impresa esecutrice dovrà allegare al POS, o integrare in esso, le valutazioni delle esposizioni quotidiane e 

settimanali dei lavoratori esposti al Rischio Rumore e dovrà adempiere obbligatoriamente a quanto 

previsto dal D.lgs. 277/91, ed in particolare: 

 

Qui di seguito sono indicati gli adempimenti obbligatori minimi in funzione del livello di esposizione al 

rumore, oltre quelli obbligatori di valutazione del rischio e di riduzione dello stesso con interventi tecnici, 

organizzativi, procedurali. 

 

Livello 1      Lep,d ≤ 80 dB(A) 

 

•  Nessuna azione specifica. 
 

Livello 2      80 dB(A) <  Lep,d  ≤ 85 dB(A) 

 

•  Informazione dei Lavoratori. 

•  Attuazione interventi riduttivi. 

•  Controllo sanitario a richiesta. 
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Livello 3      85 dB(A) <  Lep,d  ≤ 90 dB(A) 

 

•  Informazione dei Lavoratori. 

•  Distribuzione DPI. 

•  Attuazione interventi riduttivi. 

•  Controllo sanitario. 
 

Livello 4      Lep,d > 90 dB(A)  o  140  dB(A) istantanei 

 

•  Informazione dei Lavoratori. 

•  Obbligo utilizzo DPI. 

•  Attuazione interventi riduttivi. 

•  Controllo sanitario intensificato. 

•  Comunicazione all’ASL. 

•  Perimetrazione e segnaletica.  
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IMPIANTO DI TERRA E DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE 

ATMOSFERICHE 

 

IMPIANTO DI TERRA 

 

L'impianto di terra sarà unico per l'intera area occupata dal cantiere e sarà composto da: 

 

•  elementi di dispersione 

•  conduttori di terra 

•  conduttori di protezione 

•  collettore o nodo principale di terra 

•  conduttori equipotenziali. 
 

ELEMENTI DI DISPERSIONE 

 

I dispersori saranno: 

 

Intenzionali (o artificiali) interrati, costituiti da tubi metallici, profilati, tondini, ecc., per i quali le norme 

fissano dimensioni minime, allo scopo di garantirne la necessaria resistenza meccanica ed alla corrosione 

(riguardo i picchetti massicci, maggiormente in uso, le dimensioni minime sono: diametro esterno 15mm se 

in rame o in acciaio ramato). 

 

Di fatto (o naturali) interrati costituiti essenzialmente dai ferri delle fondazioni in c.a. (plinti, platee, travi 

continue, paratie di contenimento). Saranno utilizzate le camicie metalliche dei pozzi, ma non possono 

essere sfruttate le tubazioni dell'acquedotto pubblico. 

 

I ferri delle fondazioni, in contatto elettrico con il terreno per mezzo del cls, costituiscono una grande 

superficie disperdente, che permette di raggiungere in genere bassi valori di resistenza verso terra, in grado 

di mantenersi inalterati anche per periodi di tempo molto lunghi. 

 

CONDUTTORI DI TERRA 

 

Il conduttore di terra collega i dispersori, intenzionali o di fatto, tra di loro e con il nodo principale di terra. 
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La sezione del conduttore, in funzione delle eventuali protezioni contro l'usura meccaniche e contro la 

corrosione, deve essere di sezione minima conforme a quanto indicato dalle norme. 

Se il conduttore è nudo e non isolato svolge anche la funzione di dispersore e deve quindi avere le sezioni 

minime previste per questi elementi (se di rame cordato la sezione minima prevista è di 35mmq con i fili 

elementari di diametro minimo 1,8mm). 

 

CONDUTTORI DI PROTEZIONE 

 

Il conduttore di protezione (PE) collega le masse delle utenze elettriche al nodo principale di terra. il con-

duttore di protezione può far parte degli stessi cavi di alimentazione o essere esterno ad essi, con lo stesso 

percorso o con percorso diverso. Le sezioni minime saranno non inferiori alla sezione del conduttore di 

fase, per sezioni fino a 16 mmq, con un minimo di 6 mmq se i conduttori di protezione sono esterni ai cavi o 

tubi; se i conduttori di fase sono di sezione tra i 16 e i 35 mmq saranno utilizzati conduttori di protezione di 

sezione 16 mmq; se i conduttori sono di sezione superiore ai 35 mmq i conduttori di protezione avranno 

sezione ridotta alla metà di questi. 

 

COLLETTORE O NODO PRINCIPALE DI TERRA (MT) 

 

È l'elemento di collegamento tra i conduttori di terra, i conduttori di protezione ed i collegamenti equi-

potenziali. È solitamente costituito da una barra in rame, che sarà situata in posizione accessibile ed avere i 

collegamenti sezionabili. 

 

CONDUTTORI EQUIPOTENZIALI 

 

Sono gli elementi che collegano il nodo di terra alle masse metalliche estranee. Per massa estranea si in-

tende una tubazione o una struttura metallica, non facenti parti dell'impianto elettrico, che presentino una 

bassa resistenza verso terra. 

Nei cantieri edili, dove la tensione che può permanere sulle masse per un tempo indefinito non può su-

perare i 25 V, si considera massa estranea qualunque parte metallica con resistenza verso terra <200 Ω.(es. 

ponteggi metallici, baracche in lamiera non isolate). 

 

I conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali, se costituiti da cavi unipolari, avranno l'isolante di 

colore giallo - verde. Per i conduttori nudi non sono prescritti colori o contrassegni specifici; qualora sia 

necessario contraddistinguerli da altri conduttori, saranno usate fascette di colore giallo - verde o etichette 

con il segno grafico della messa a terra. 
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Lo stesso simbolo individuerà i morsetti destinati al collegamento dei conduttori di terra, equipotenziali e di 

protezione. 

 

IMPIANTO DI PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 

 

Saranno stabilite le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere, quali ad es. i ponteggi 

metallici, le gru, gli impianti di betonaggio, le baracche metalliche, oltre le quali le stesse non risultano più 

autoprotette e si rende quindi necessaria la protezione contro le scariche atmosferiche e la denuncia 

all'ISPESL, con riferimento a quanto prescritto nell'appendice A della norma CEI 81 - 1(1990) " Protezione di 

strutture contro i fulmini", applicando le indicazioni fornite per le strutture di classe F "installazioni 

provvisorie". 

 

Qualora le strutture risultino da proteggere contro le scariche atmosferiche, si terrà conto delle seguenti 

indicazioni: 

 

•  I ponteggi metallici e le strutture metalliche di armatura saranno collegate a terra almeno ogni 25 
metri di sviluppo lineare, con un minimo di 2 punti dispersori 

•  Le gru saranno collegate a terra su almeno 4 punti dispersori; 

•  Gli impianti di betonaggio saranno collegati a terra su almeno 2 punti dispersori; 

•  Le baracche metalliche saranno collegate a terra su almeno 2 punti dispersori; 

•  I depositi di materiale facilmente infiammabile od esplodente saranno collegati a terra su almeno 4 
punti dispersori e, ove del caso, essere provvisti di impianto di captazione; 

•  L'impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche sarà interconnesso con 
l'impianto per i collegamenti elettrici a terra e costituirà un unico impianto di dispersione; 

•  La sezione minima dei conduttori di terra non sarà inferiore a 35 mmq. 
 

Qualora eventuali scariche atmosferiche possano costituire pericolo diretto sull'esercizio delle attività di 

cantiere, come nel caso di lavori con l'impiego di esplosivi e brillamento elettrico delle mine, sarà installato 

un idoneo sistema di segnalazione di temporali entro un raggio di 10 Km. al fine di consentire la 

sospensione delle attività di cui sopra. 

 

In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono interessare il can-

tiere, saranno tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi conseguenti 

(folgorazione, cadute, cadute dall'alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o a contatto con 

grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di materiali facilmente infiammabili 

od esplodenti, attività di caricamento e di brillamento elettrico delle mine. 
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Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere, sarà necessario attivare le procedure di emergenza 

che comportano l'evacuazione dei lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati, da quelli a contatto o in 

prossimità di masse metalliche o da quelli in prossimità o all'interno dei depositi di materiale infiammabile 

o esplosivo e disattivare le reti di alimentazione elettricità, gas e quant'altro nel cantiere possa costituire 

pericolo per esplosione o incendio. Prima di riprendere il lavoro si verificherà la stabilità delle opere provvi-

sionali e degli impianti interessati dall'evento. Gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche 

potrebbero risultare danneggiati e pertanto saranno verificati in tutte le loro parti affinché ne sia garantita 

l'integrità e l'efficienza. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

 

Segnaletica 

 

La segnaletica non deve essere generica ma strettamente inerente alle esigenze della sicurezza del cantiere 

e delle reali situazioni di pericolo analizzate.  

Inoltre non deve sostituire le misure di prevenzione, ma favorire l’attenzione su qualsiasi cosa possa 

provocare rischi (macchine, oggetti, movimentazioni, procedure, ecc.), ed essere in sintonia con i contenuti 

della Formazione ed informazione del personale.  

Con il DLgs 14/ agosto1996 col. n. 493, è stata data attuazione alla Direttiva n. 92/58/CEE, concernente le 

prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro.  

Pertanto si rammenta che da tale data è obbligatorio che la segnaletica di sicurezza sia conforme ai nuovi 

requisiti richiesti (allegati da II a IX del Decreto citato). 

Si rammenta inoltre che l’art. 2 del citato Decreto così individua gli obblighi del «Datore di lavoro»:  

a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 

b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 

c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 

d) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

dall’art. 4)    (omissis)… il datore di lavoro, anche in riferimento alla normativa nazionale di buona tecnica, 

adotta le misure necessarie, secondo le particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica.  (omissis)… il 

datore di lavoro ha l’obbligo della «Informazione e formazione del personale». 

In questo cantiere la segnaletica orizzontale, verticale e luminosa (comprenderà cartelli di Avvertimento, 

Divieto, Prescrizione, Evacuazione e salvataggio, Antincendio, Informazione) sarà esposta - in maniera 

stabile e ben visibile - nei punti strategici e di maggior frequentazione, quali: 

- l’ingresso del cantiere logistico (esternamente), anche con i dati relativi allo stesso cantiere ed agli 

estremi della Notifica all’organo di vigilanza territorialmente competente; 

- l’ufficio ed il locale di ricovero e refettorio; anche con richiami alle Norme di sicurezza; 

- i luoghi di lavoro (aree di scavo e costruzione della rete fognante in corso, area lavorazione ferro e 

carpenteria, area deposito materiali, mezzi ed attrezzature), con riferimenti a specifici pericoli per le fasi 

lavorative in atto. 

Adeguata segnaletica sarà esposta anche sui mezzi di trasporto, presso macchinari fissi e quadri elettrici. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

 

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

  

Protezione obbligatoria dell'udito.  

  

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  

  

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  
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Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  

  

Protezione obbligatoria del corpo.  

  

Protezione obbligatoria del viso.  

  

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  

  

Materiale esplosivo.  

  

Vietato fumare. 

  

Vietato fumare o usare fiamme libere.  

  

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  
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Pericolo generico.  

  

Pericolo di inciampo.  

  

 

Percorso/Uscita emergenza.  

  

Telefono per salvataggio pronto soccorso.  

  

Pronto soccorso.  

  

Estintore.  

  

Alimentazione impianto antincendio  

  

Estintore  
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Messa a terra  

  

Pericolo generico  

  

 

Impianti elettrici sotto tensione  

  

Uscita autoveicoli  

  

Divieto di accesso  

  

Divieto generico  
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E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi  

  

Vietato fumare  

  

Vietato passare presenza escavatore  

  

 

Personale al completo  

  

Stop  

  

Zona carico scarico  

  

Deposito attrezzature  
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Toilette  

  

Lavori 

  

Uscita obbligatoria 

  

Dare precedenza 

  

Divieto di accesso 

  

Dispositivi luminosi a luce gialla 

  

 

 

 

  



43 
 

 
 

 

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase) 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
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LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase) 

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
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2) Pala meccanica; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni. 
 

APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di 
tubazioni e dei relativi accessori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 
non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 
non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Scavo di sbancamento 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo scavo di sbancamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta dall'alto 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Seppellimento, 
sprofondamento 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Andatoie e Passerelle; 
6) Scala semplice. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

SEDE STRADALE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione di rilevato stradale 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 

Formazione di rilevato stradale (fase) 

Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, 
compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di rilevato stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Cancerogeno e 
mutageno 

 

Inalazione fumi, gas, 
vapori 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

OPERE D'ARTE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 
Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Realizzazione di marciapiedi 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Rumore 

 

Punture, tagli, abrasioni 

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Pompa a mano per disarmante; 
5) Sega circolare. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

 

 

[P3 x E1]= MODERATO 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Trancia-piegaferri. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello. 
 

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Chimico 

 

Getti, schizzi 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autobetoniera; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; 
Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase) 

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Rumore 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Realizzazione di marciapiedi (fase) 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, 
riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di marciapiedi 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto) 

 

Rumore 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Dumper; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la 
realizzazione della fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, 
tagli, abrasioni. 
 

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 
 

OPERE COMPLEMENTARI 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di segnaletica verticale 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Pulizia di sede stradale 

Posa di segnaletica verticale (fase) 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di segnaletica verticale 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita 
con mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Chimico 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Compressore elettrico; 
4) Pistola per verniciatura a spruzzo. 
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Scoppio. 
 

Pulizia di sede stradale (fase) 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia di sede stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento  

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
2) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
 

LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta dall'alto Caduta di materiale 

dall'alto o a livello 
Cancerogeno e 

mutageno 
Chimico Elettrocuzione 

     
Getti, schizzi Inalazione fumi, gas, 

vapori 
Investimento, 
ribaltamento 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

Punture, tagli, 
abrasioni 

    

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

Rumore Seppellimento, 
sprofondamento 

Vibrazioni  

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). 
Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di 
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o 
sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed 
intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato 
devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del 
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  
f)accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 
attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di 
agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e 
mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di 
lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività 
specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere 
effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi 
alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne 
la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per 
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi 
di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le 
attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della 
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve 
essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i 
contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 
sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i 
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e 
devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad 
agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
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RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori 
stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Realizzazione 
di segnaletica orizzontale; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere 
adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione 
e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le 
attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero 
di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della 
lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) 
devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di 
salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, 
in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di 
lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Montaggio di apparecchi 
illuminanti; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo 
di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
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RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato 
bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del 
materiale caldo. 
 
 
 
 
 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione 
della viabilità di cantiere; Scavo di sbancamento; Formazione di rilevato 
stradale; Formazione di fondazione stradale; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono 
essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di 

azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di 
segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere 
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, 
sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la 
presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in 
funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni 
atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel 
campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il 
percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, 
condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è 
consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione 
di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero 
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente 
rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 
cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la 
gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve 
essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono 
essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa 
di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a 
debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per 
evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da 
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altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle 
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi 
di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 
operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in 
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui 
queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri 
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 
interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante 
l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con 
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) 
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento 
facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di 
percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare 
sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a 
che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i 
lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 
l'attività viene svolta in ore notturne. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di 
cantiere; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale 
devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono 
essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori 
stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione 
può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere 
alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-
assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate 
misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando 
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le 
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono 
essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la 
durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di 
saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle 
operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita 
segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione 
stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; Posa di 
pali per pubblica illuminazione; Posa di segnaletica verticale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Escavatore; Autocarro dumper; 
Autobetoniera; Autocarro con cestello; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice; Dumper; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-
aspiratrice (pulizia stradale); 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di 
piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro dumper; Autobetoniera; Autocarro con 
cestello; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale); 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Rullo compressore; Finitrice; 
Dumper; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Cannello per 

saldatura 
ossiacetilenica 

Compressore elettrico 

     
Pistola per 

verniciatura a spruzzo 
Pompa a mano per 

disarmante 
Ponteggio mobile o 

trabattello 
Scala doppia Scala semplice 

     
Sega circolare Smerigliatrice 

angolare (flessibile) 
Trancia-piegaferri Trapano elettrico Vibratore elettrico 

per calcestruzzo 
 
 

ANDATOIE E PASSERELLE 
 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come 
nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 
 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di 
saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 
 

COMPRESSORE ELETTRICO 
 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori 
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di 
superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
 

POMPA A MANO PER DISARMANTE 
 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 



73 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori 
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
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La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

TRANCIA-PIEGAFERRI 
 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 
relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 
conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autobetoniera Autocarro Autocarro con 

cestello 
Autocarro dumper Dumper 

     
Escavatore Finitrice Pala meccanica Rullo compressore Spazzolatrice-

aspiratrice (pulizia 
stradale) 

 

    

Verniciatrice 
segnaletica stradale 

    

 
 

AUTOBETONIERA 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla 
centrale di betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 



77 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali 
protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
 

AUTOCARRO CON CESTELLO 
 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con 
cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  
d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
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AUTOCARRO DUMPER 
 

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera utilizzato prevalentemente nei lavori 
stradali ed in galleria per il trasporto di materiali di risulta degli scavi. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti 
(sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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ESCAVATORE 
 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di 
scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

FINITRICE 
 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del 
manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di 
usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata 
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 
stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
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SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE (PULIZIA STRADALE) 
 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE 
 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della 
segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Realizzazione della carpenteria per opere 
d'arte in lavori stradali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del 
cantiere ; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi 
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori 
stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura e collegamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Scavo 
di sbancamento; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Posa di segnaletica verticale; 
Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di 
marciapiedi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo di sbancamento; Posa di pali per pubblica 
illuminazione. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 



84 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo di 
sbancamento; Formazione di rilevato stradale; 
Formazione di fondazione stradale. 

Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto di usura 
e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Spazzolatrice-aspiratrice 
(pulizia stradale) 

Pulizia di sede stradale. 
109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica 
stradale 

Realizzazione di segnaletica orizzontale. 
77.9  
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
$CANCELLARE$ 

In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle 
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le 
imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 
 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 
 
Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 
 
Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i 
datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 
 
Organizzazione delle emergenze. 
Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso 
in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del 
D.Lgs. 81/2008. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
INTERFERENZE LAVORATIVE 

Tutte le opere esecutive che si svolgono nel cantiere devono essere fra 
loro coordinate affinché non avvengano contemporaneamente e nel 
medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte di pericolose 
interferenze. 

Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento  

possono essere le seguenti: 

Lo sfasamento temporale o spaziale degli interventi in base alle priorità 
esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi costituisce metodo 
operativo più sicuro. 

Nei casi in cui lo sfasamento temporale o spaziale non sia attuabile o lo 
sia parzialmente, le attività devono essere condotte con misure protettive 
che eliminino o riducano considerevolmente i rischi delle interferenze, 
mediante l’allestimento di schermature, segregazioni, protezioni e 
percorsi che consentano le attività e gli spostamenti degli operatori in 
condizioni di sicurezza. 

Qualora sia del tutto impossibile attuare alcuno dei metodi suddetti, il 
coordinatore per l’esecuzione deve indicare le misure di sicurezza più 
idonee. 

Pertanto le linee guida di coordinamento, fornite in fase progettuale, 
sono una essenziale integrazione al piano operativo di sicurezza e 
riguardano aspetti importanti del processo produttivo. 

 

ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE 

Durante l’allestimento della recinzione del cantiere si possono 
determinare interferenze con i mezzi che iniziano il trasporto di materiali 
all’interno dell’area dei lavori.  

La recinzione deve essere ultimata prima che avvengano tali trasporti o, 
in ogni caso, deve essere completata nelle zone di transito dei mezzi per 
proseguire solo nelle altre parti non interessate dal loro passaggio.  

 

INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI 

I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo. 

Se i baraccamenti si trovano in prossimità delle vie di transito degli 
automezzi o dei lavori di montaggio di una gru, di un silo, di un impianto 
di betonaggio o di una qualsiasi altra struttura importante, la loro 
installazione o la predisposizione delle loro basi devono avvenire in tempi 
distinti. 

 

INSTALLAZIONE DELLE MACCHINE 

Vale quanto detto per i baraccamenti, inoltre nelle zone di montaggio 
delle gru, dei silos, degli impianti di betonaggio o di qualsiasi altra 
struttura importante, si deve precludere la possibilità di transito per tutti 
coloro che non siano addetti a tali lavori. 
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PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE 

Se per predisporre le vie di circolazione per gli uomini e per i mezzi sono 
usate ruspe, pale meccaniche o altri mezzi similari, la zona deve essere 
preclusa al passaggio di chiunque non sia addetto a tali lavori sino alla 
loro conclusione. 

 

SBANCAMENTO GENERALE 

Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale devono 
operare solo le macchine per movimento terra, tuttavia, in tali zone è 
possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori di fondazione purché 
questi avvengano in zone distanti dal luogo dove le macchine 
proseguono il lavoro di sbancamento e purché tali zone siano 
delimitate da transenne o chiaramente segnalate. 

 

SCAVI MANUALI 

Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, 

esservi transito così limitrofo di mezzi meccanici da creare situazioni di 

pericolo per gli addetti agli scavi stessi. 

 

ARMATURE E GETTI DI FONDAZIONE 

Nel corso dei lavori di armatura e di getto delle fondazioni si 

interferiscono i lavori di carpenteria con quelli di posa del ferro e del 

trasporto dei conglomerati. 

Sono lavori fra loro complementari e non disgiungibili durante i quali 

occorre prestare molta attenzione ai carichi sospesi, alle segnalazioni 

manuali ed acustiche ed attenersi scrupolosamente a quanto viene 

indicato nel piano operativo di sicurezza. 

 

IMPERMEABILIZZAZIONE DEI MURI CONTRO TERRA 

Nei luoghi dove sono svolti i lavori di impermeabilizzazione dei muri 

contro terra occorre vietare il transito a chi non sia specificatamente 

addetto a tali attività. 

Le zone sovrastanti devono essere precluse al transito di mezzi e uomini applicando transenne o 
segnalazioni sufficientemente arretrate rispetto al ciglio dello scavo. 

 

RINTERRI 

Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro 

e di eventuale costipazione del terreno devono operare all’interno di una 

zona preclusa al passaggio di persone. 
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In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri. 

 

ARMATURE E GETTI VERTICALI  

Durante i lavori di armatura e dei getti verticali e successivi disarmi, si 

interferiscono i lavori di carpenteria con quelli di posa del ferro e del 

trasporto dei conglomerati. 

Sono lavorazioni fra loro complementari e non disgiungibili durante le 

quali occorre prestare molta attenzione ai carichi sospesi, alle 

segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi scrupolosamente a quanto 

è indicato nel piano operativo di sicurezza. 

 

ARMATURE E GETTI ORIZZONTALI 

Vale quanto detto per i getti verticali, inoltre sulla soletta sottostante 

quella in lavorazione non si deve svolgere alcuna attività. 

 

 

ATTIVITÀ D’IMPIANTISTICA IN GENERALE 

Gli impianti elettrici, idraulici, telefonici, quelli inerenti la posa di sanitari, 

di serramenti, di vetri, di canalizzazioni, le opere da lattoniere, di 

installazione di cavi televisivi, ecc., non devono avvenire 

contemporaneamente fra loro o fra altre lavorazioni costruttive in 

ambienti comuni o confinanti, qualora tutto ciò possa essere causa di 

pericolo per gli addetti. 

 

ASSISTENZA AGLI IMPIANTI 

I lavori di assistenza agli impianti devono essere forniti in relazione alla 

programmata attività di impiantistica. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE DEFINITIVA 

Durante l’allestimento della recinzione definitiva si possono determinare 

interferenze con i mezzi che trasportano i materiali residui all’esterno. 

La recinzione deve essere deve essere realizzata a tratti così da evitare l’attività 

nelle zone di transito dei mezzi. 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 

AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

INSTALLAZIONE DEL CANTIERE 

 

Attività contemplate 

− Caratteristiche dei lavori e 
localizzazione impianti. 

− Delimitazione dell’area. 

− Tabella informativa. 

− Emissioni inquinanti. 

− Accessi al cantiere. 

− Percorsi interni, rampe e viottoli. 

− Parcheggi. 

− Uffici. 

− Depositi di materiali. 

− Servizi igienici assistenziali. 

− Acqua. 

− Docce e lavabi. 

− Gabinetti. 

− Spogliatoi. 

− Refettorio e locale ricovero. 

− Presidi sanitari. 

− Pulizia. 

 

INDAGINI PRELIMINARI 

− L’area, sulla quale si svolgeranno i lavori, deve essere attentamente 
esaminata per stabilire se esistono linee elettriche aeree, cavi sotterranei, 
fognature, acquedotti, sorgenti, acque superficiali, gallerie, servitù a favore 
d’altri fondi confinanti, pericoli di frane, smottamenti, valanghe e 
comportamento dei venti dominanti nella zona. 

RECINZIONE DEL CANTIERE 

Sul perimetro del cantiere deve essere allestita una recinzione, le aperture devono essere mantenute chiuse 
a chiave durante le ore non lavorative. In cantiere devono essere allestiti i locali per: uffici, spogliatoi, lavatoi, 
docce, gabinetti, locale di ricovero, refettorio e deposito dei materiali. 
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− La recinzione che impedisce l’accesso agli estranei e che segnala la zona dei 
lavori deve essere allestita con elementi decorosi e duraturi; sugli accessi 
devono essere esposti i segnali di divieto d’ingresso a persone non 
autorizzate. La recinzione deve essere adeguata ai regolamenti edilizi locali 
per eventuali particolari caratteristiche richieste. 

− Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di 
zone di lavoro elevate di pertinenza al cantiere, devono essere adottare 
misure per impedire che la caduta accidentale di materiali possa costituire 
pericolo. Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi devono 
essere mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 

TABELLA INFORMATIVA 

− Il “cartello di cantiere” deve essere collocato in posizione ben visibile e 
contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare il cantiere. Cartello e 
sistema di sostegno devono essere realizzati con materiali d’adeguata 
resistenza e aspetto decoroso. 

 

EMISSIONI INQUINANTI 

− Qualsiasi emissione proveniente dal cantiere nei confronti dell’ambiente 
esterno deve essere valutata al fine di limitarne gli effetti negativi. 

 

ACCESSI AL CANTIERE 

− Le vie d’accesso al cantiere devono essere oggetto di un’indagine 
preliminare per permettere la giusta scelta dei mezzi da usare per il 
trasporto dei materiali. 

− Le vie d’accesso al cantiere e quelle interne devono essere segnalate ed 
eventualmente illuminate nelle ore notturne. 

 

PERCORSI INTERNI, RAMPE E VIOTTOLI 

− Il traffico pesante deve essere incanalato lontano dai margini di scavo, dalle 
macchine e dalla base dei ponteggi imponendo, se necessario, limiti di 
velocità e passaggi separati per le persone mediante sbarramenti e 
segnaletica conforme a quella prevista per la circolazione stradale. 

− Le rampe d’accesso al fondo degli scavi devono essere realizzate con una 
carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto impiegati 
ed una pendenza adeguata alle caratteristiche degli stessi. 

− La larghezza delle rampe deve consentire un franco di almeno cm 70 oltre la 
sagoma d’ingombro dei veicoli, se nei tratti lunghi il franco è limitato su un 
solo lato, lungo l’altro lato si devono realizzate nicchie o piazzole di rifugio 
ad intervalli non superiori a 20 m. 

− I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere muniti di 
parapetto sui lati verso il vuoto; le alzate dei gradini, ove occorra, devono 
essere trattenute con tavole e paletti robusti. 

− Gli accessi ed i percorsi devono essere particolarmente curati nel corso delle 
demolizioni. 

− Il transito sotto ponti sospesi, a sbalzo, scale aeree e simili deve essere 
impedito con barriere o protetto con l’adozione di misure o cautele 
adeguate. 
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PARCHEGGI 

− Ove tecnicamente possibile, devono essere allestiti parcheggi per gli 
automezzi e per i mezzi personali di trasporto degli addetti e dei visitatori 
autorizzati. 

UFFICI 

− Gli uffici devono essere possibilmente sistemati in posizione tale da 
consentire il controllo d’accesso dei mezzi, del personale e dei visitatori 
autorizzati. 

DEPOSITO DI MATERIALI 

− Il deposito di materiali in cataste deve essere collocato in posizione tale da 
evitare crolli o cedimenti pericolosi e in zone appartate e delimitate del 
cantiere. 

SERVIZI IGIENICI ASSISTENZIALI 

− I servizi di cantiere devono essere conformi alle prescrizioni date dal titolo II 
del d.lgs. 626/94. 

ACQUA 

− Una quantità sufficiente d’acqua deve essere messa a disposizione dei 
lavoratori per uso potabile e per lavarsi. 

DOCCE E LAVABI 

− Le docce devono essere allestite in numero adeguato alle maestranze 
presenti. Docce, lavabi e spogliatoi devono essere possibilmente fra loro 
comunicanti. I locali devono avere dimensioni sufficienti per permettere a 
ciascun lavoratore di lavarsi e cambiarsi d’abito in condizioni appropriate 
d’igiene e di riservatezza. 

− Gli ambienti devono essere dotati d’acqua corrente calda e fredda, di mezzi 
per lavarsi e per asciugarsi e riscaldati nella stagione fredda. 

GABINETTI 

− In prossimità dei posti di lavoro devono essere installati gabinetti in numero 
sufficiente. 

 

SPOGLIATOI 

− Gli spogliatoi devono avere una volumetria adeguata al numero dei 
lavoratori che ne devono usufruire, devono essere posti possibilmente vicini 
al luogo di lavoro e facilmente comunicanti con i restanti servizi, devono 
essere aerati, illuminati, difesi dalle intemperie, riscaldati durante la 
stagione fredda, forniti di sedili, appendiabiti e armadietti con chiave per 
riporre gli abiti e gli effetti personali. 

LOCALE DI RICOVERO 

− Essendo il locale nel quale i lavoratori possono ricoverarsi durante le 
intemperie deve avere le stesse caratteristiche del refettorio o conglobato 
nel refettorio stesso esso è quello della sede aziendale distante poche 
centinaia di  metri dal cantiere.  

 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 
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In previsione di gravi rischi potenziali quali: incendio, esplosioni, crollo, 

allagamento, deve essere predisposto il piano d’emergenza. 

Tale piano deve identificare gli addetti all’emergenza, al pronto intervento ed al 

pronto soccorso.  

Gli addetti all’emergenza devono essere adeguatamente formati e addestrati 

per assolvere l’incarico loro assegnato. 

Considerate le particolari caratteristiche del luogo di lavoro, nel caso 

d’infortunio grave si deve far ricorso alle strutture ospedaliere, pertanto in 

cantiere deve esservi sempre a disposizione un mezzo di trasporto.  

Per infortuni di modesta gravità in cantiere si deve disporre dei prescritti presidi 

farmaceutici il cui utilizzo deve essere riservato al lavoratore designato a tale 

compito, salvo casi particolari. 

Presso l’ufficio di cantiere devono essere messi in evidenza i numeri telefonici 

che si riferiscono ai presidi sanitari e d’emergenza più vicini. 

PULIZIA 

− Le installazioni e gli arredi destinati ai refettori, agli spogliatoi, ai bagni, ai 
gabinetti, ai dormitori e in genere ai servizi d’igiene e di benessere per i 
lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolosa manutenzione e 
pulizia. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Alle maestranze devono essere forniti i dispositivi di protezione individuale con 

le relative istruzioni all’uso. 

 

IMPIANTO ELETTRICO E DI TERRA 

L’impianto elettrico deve essere realizzato in base alla posizione definitiva delle 

principali macchine, da ditta specializzata che rilascerà certificato attestante la 

conformità alle norme CEI ed a quanto prescritto dalla legislazione vigente in 

materia. 

 

DEMOLIZIONI 
 

Tutte le zone interessate alle demolizioni devono essere precluse al transito di 

chi non sia addetto ai lavori. 

Le demolizioni vanno effettuate con tutte le cautele e sotto la stretta vigilanza 

del direttore tecnico di cantiere. 

Ad evitare un’eccessiva polverosità nei luoghi di lavoro e nelle zone limitrofe i 

materiali rimossi e da rimuoversi devono essere irrorati con acqua. 
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Gli elementi di maggiori dimensioni vanno calati a terra imbracati o con appositi 

contenitori, quelli minuti convogliati in canali di scarico. 

 

SCAVI 

La macchina escavatrice deve essere manovrata da personale specializzato e 

deve essere dotata dei prescritti dispositivi di sicurezza. 

Alle pareti degli scavi deve essere data una pendenza non superiore a quella di 

declivio naturale, o si devono allestire opere d’armatura. 

In prossimità degli scavi è vietato depositare materiali.  

Contro il rischio di caduta nello scavo si devono applicare normali parapetti sui 

cigli o barriere segnaletiche opportunamente arretrate. 

 

SEGNALETICA DI SICUREZZA 

Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido 

l’attenzione su oggetti, macchine, situazioni, comportamenti che possono 

provocare rischi, fornendo in maniera facilmente comprensibile le informazioni, 

le indicazioni, i divieti, le prescrizioni necessarie. 

La segnaletica di sicurezza non sostituisce le misure di protezione necessarie, 

ma può integrarle o completarle. 

 

Cartelli di avvertimento 

Segnalano un pericolo, sono di forma triangolare, fondo giallo, bordo nero e 

simbolo nero. Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con 

scritte che chiariscano l’esatto significato del messaggio. 

 

Cartelli di divieto 

Trasmettono un messaggio che vieta determinati atti, comportamenti o azioni 

che possano essere rischiosi. 

Il segnale è di forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco con bordo e 

banda rossi. Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte 

che chiariscano l’esatto significato del messaggio. 

 

Cartelli di prescrizione 

Prescrivono i comportamenti, l’uso di DPI (dispositivi di protezione individuale), 

l’abbigliamento e le modalità finalizzate alla sicurezza, sono di colore azzurro, di 

forma rotonda con simbolo bianco.  
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Possono essere completati con segnale ausiliario, ossia con scritte che 

chiariscano l’esatto significato del messaggio. 

 

Cartelli di salvataggio 

Di forma quadrata o rettangolare, fondo verde e simbolo bianco, trasmettono 

un’indicazione relativa ad uscite di sicurezza e vie di evacuazione. 

 

Cartelli per attrezzature antincendio 

Di forma quadrata o rettangolare, fondo rosso e simbolo bianco, trasmettono 

un’indicazione relativa alla posizione dei dispositivi antincendio. 

 

Dislocazione dei cartelli 

Per studiare la più conveniente posizione nella quale esporre i cartelli, si deve 

sempre tener presente la finalità del messaggio che si vuole trasmettere, 

pertanto i vari cartelli non devono essere conglobati su di un unico tabellone 

ma posti ove occorra. 

 

Oltre a quelli indicati si devono esporre specifici cartelli: 

•  sulle varie macchine (sega circolare, betoniera, mola, ecc.) riportanti le 
rispettive norme di sicurezza per l’uso; 

•  nell’officina e presso gli impianti di saldatura riportanti le norme di 
sicurezza per fabbri e saldatori, per la manutenzione e per l’uso delle 
bombole di gas compressi, per la saldatura elettrica; 

•  presso i luoghi di lavoro con gli apparecchi di sollevamento riportanti le 
norme di sicurezza per gli imbracatori ed il codice dei segnali per le 
manovre; 

•  nei pressi dello spogliatoio o del refettorio o della mensa con l’estratto 
delle principali norme di legge; 

•  sulle macchine di scavo, di movimento terra e sulle autogru con l’indi-
cazione di divieto di passare e sostare nel raggio d’azione dell’apparecchio. 

 

 

 

 

 

 

 

 



95 
 

 

 

 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

Descrizione: 

 
Individuare tempi e modalità della convocazione delle riunioni di coordinamento nonché le procedure che le imprese 
devono attuare per garantire tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in 
cantiere. 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

 

Descrizione: 

Individuare le procedure e la documentazione da fornire affinché ogni Datore di Lavoro possa attestare l'avvenuta 
consultazione del RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative apportate allo 
stesso. 
 

 

Il CSE rammenta ai presenti i contenuti dell’art. 96 (Obblighi dei Datori di lavoro, dei Dirigenti e 

dei Preposti) che dispone quanto segue: 

I Datori di lavoro delle Imprese aggiudicatarie e delle Imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel 

cantiere operi una unica Impresa, anche familiare o con meno di 10 addetti:  

- adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'Allegato XIII; 

- predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili; 

- curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  

crollo o il ribaltamento;  

- curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

- curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 

coordinamento con il Committente o il Responsabile dei lavori; 

- curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente; 

- redigono il Piano operativo di sicurezza di cui all'art. 89, comma 1, lett. h). 

 

L'accettazione da parte di ciascun Datore di lavoro delle imprese esecutrici del Piano di sicurezza e 

di coordinamento di cui all'art. 100 e la redazione del Piano operativo di sicurezza costituiscono, 

limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'art. 17 comma 

1, lett. a), all’art. 18, comma 1, lett. z), e all’art. 26, commi 1, lett. b), e 3  

 

Il CSE rammenta inoltre ai presenti i contenuti dell’art. 97 (Obblighi del Datore di lavoro 

dell’Impresa affidataria) del DLgs 81/2008 che dispone quanto segue: 

 

Il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori aggiudicati e 

sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del Piano di sicurezza e coordinamento.  

Gli obblighi derivanti dall’art. 26, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 96, comma 2, sono riferiti 

anche al Datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico-professionale 

si fa riferimento alle modalità di cui all’Allegato XVII (Idoneità tecnico professionale delle 

Imprese). 

Il Datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

- coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
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- verificare la congruenza dei Piani operativi di sicurezza (POS) delle Imprese esecutrici 

rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti Piani operativi di sicurezza al 

Coordinatore per l’Esecuzione. 

 

Pertanto il CSE precisa che:  

- chiunque graviti nell’area del cantiere dovrà prendere visione e rispettare i contenuti del 

PSC e delle eventuali successive integrazioni; l’Impresa affidataria avrà il compito e la 

responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la sicurezza dei luoghi 

di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose; 

- se saranno autorizzati Subappalti per lavorazioni particolari, le Ditte dovranno accettare il 

PSC (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo prima dell’inizio dei lavori; e, 

per quanto riguarda le loro fasi di lavoro, esse dovranno integrarlo con un proprio Piano 

Operativo di Sicurezza (POS). 

 

Gli aspetti esecutivi in dettaglio relativi al coordinamento tra Impresa, Subappaltatori e Lavoratori 

autonomi saranno oggetto di successive riunioni. 

Il Coordinatore per la esecuzione dei lavori, ricorda all’Impresa affidataria che: 

- non si potrà dar corso alle opere in mancanza del “Piano Operativo di Sicurezza”; 

- dovrà trasmettere i POS (e allegati relativi alla sicurezza in cantiere) dei subappaltatori, ecc. 

accompagnandoli con una “Relazione scritta” nella quale dichiari di averne verificato la 

congruenza rispetto al proprio POS ed al PSC;  

- ogni Impresa avrà l’obbligo di predisporre e mantenere sempre aggiornato l'elenco delle 

macchine e delle attrezzature operanti in cantiere, dal semplice utensile elettrico alla 

macchina operatrice specialistica. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso: 

 gestione separata tra le imprese 

In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le attività di 
cantiere. 
 
 

Telefoni ed Indirizzi Utili 
Carabinieri  tel. 112 
Polizia  tel. 113 
Vigili del fuoco  tel. 115 
Vigili Urbani  tel.0823/915021 - cell: 328 6624561  
Pronto soccorso  tel. 118 

 

MEZZI ANTINCENDIO 

Presso i locali adibiti ad ufficio, spogliatoio, dormitorio, nelle zone di deposito di 
materiali infiammabili e nei magazzini, si deve disporre di un adeguato numero 
di mezzi mobili di estinzione scelti in base al loro specifico campo di impiego. 

I mezzi antincendio devono essere mantenuti in efficiente stato di 
conservazione e controllati da personale esperto almeno una volta ogni sei 
mesi. 

Il datore di lavoro deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva, all’atto 
dell’assunzione o di mutamento del luogo di lavoro, una adeguata informazione 
sui rischi di incendio, sulle misure di prevenzione e protezione, sull’ubicazione 
delle vie di fuga e sulle procedure da adottare in caso di incendio. 

Inoltre deve comunicare i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le 
misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze e 
pronto soccorso nonché il nominativo del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione dell’azienda. 

Le istruzioni possono essere fornite ai lavoratori mediante avvisi scritti ed 
esposti in luoghi chiaramente visibili. 

Il datore di lavoro deve scegliere l’ubicazione dei depositi delle bombole, il 
luogo deve essere ventilato, lontano da quelli del loro utilizzo e da eventuali 
fonti di calore (fiamme, fucine, calore solare intenso e prolungato). 

Le bombole piene devono essere separate da quelle vuote e sistemate negli 
appositi depositi opportunamente divisi e segnalati; devono essere sempre 
collocate verticalmente e legate alle rastrelliere, alle pareti o sul carrello 
apposito, in modo che non possano cadere. 

Le valvole di protezione, i tubi, i cannelli e gli attacchi devono essere mantenuti 
in condizioni di perfetta efficienza, occorre avere cura di non sporcare con 
grasso od olio le parti delle teste delle bombole e proteggere da calpestio o da 
altri danni meccanici i tubi flessibili. 

Deve essere evitata qualsiasi fuoriuscita di GPL. 

Al termine delle lavorazioni le bombole in pressione devono essere 
immediatamente chiuse mediante le apposite valvole. 
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ESTINTORI 

 

 A 

Legno, 

carta, 

tessuti, 

gomma 

 

B 

Petrolio, 

benzina, oli, 

alcool, ecc. 

C 

Acetilene, 

GPL, 

propano, ecc. 

 

D 

Alluminio, 

magnesio, 

sodio 

potassio, 

calcio, ecc. 

E 

Impianti 

elettrici 

 

acqua B     

schiuma B B    

anidride 

carbonica 

M B B M M 

polvere M B B B B 

sabbia  B    

Effetto estinguente: B: buono - M: mediocre 

 

Nel caso in cui risulti difficoltoso intervenire con estintori di primo impiego o 

l’incendio sia di proporzioni rilevanti, si deve immediatamente richiedere 

l’intervento dei Vigili del Fuoco. 

La zona circostante e le vie di accesso devono essere subito sgomberate da 

materiali infiammabili e da eventuali ostacoli; i lavoratori devono essere 

allontanati in zona di sicurezza. 

 

PRECAUZIONI DA ADOTTARE PER LE AREE PERICOLOSE 

•  devono essere allontanati tutti i liquidi infiammabili e combustibili 
(categorie A - B - C) esistenti nell’area di lavoro, prima dell’inizio dell’attività; 

•  è assolutamente vietato, durante le lavorazioni con fiamme libere, il 
trasferimento, il maneggio o il drenaggio di ogni liquido infiammabile o 
combustibile; 

•  è assolutamente vietata l’apertura di tubazioni o recipienti che possono 
provocare l’emissione di vapori e di solventi; 

•  è assolutamente vietata la rimozione di fusti di liquidi infiammabili o 
combustibili, di cilindri di gas infiammabili e il drenaggio di serbatoi; 
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•  tutti i combustibili solidi devono essere allontanati di almeno 15 metri dal 
punto dove deve essere eseguito il lavoro; 

•  dove non è possibile eseguire la rimozione dei combustibili solidi, questi 
devono essere protetti con adeguate coperture non infiammabili. 

 

COMPITI DEL COORDINATORE DELL’EMERGENZA E DELLA SQUADRA DI EMERGENZA 

Il coordinatore dell’emergenza, giunta la notizia di un principio di incendio, valuta: 

•  se il principio di incendio possa essere efficacemente contrastato; 

•  se si debbano avvertire subito i Vigili del Fuoco; 

•  se sia possibile ed efficace un intervento della squadra di emergenza. 
In caso di intervento, la squadra di emergenza si deve recare sul luogo del 

principio di incendio, insieme al capo squadra, per effettuare gli interventi 

necessari. 

In caso si manifesti l’impossibilità di domare il principio di incendio o comunque 

si manifestino rischi non giustificati per i lavoratori, il capo squadra deve 

comunicare la circostanza al coordinatore dell’emergenza. 

In caso di spegnimento dell’incendio, il capo squadra deve dare le necessarie 

disposizioni per verificare che non siano rimaste braci accese e che non vi siano 

altri focolai d’incendio.  

Per tale compito, se non si presentano rischi significativi, può essere richiesta la 

collaborazione anche degli altri lavoratori presenti. 

PRONTO SOCCORSO 

Il datore di lavoro, tenendo conto della natura dell’attività e delle dimensioni 

dell’azienda ovvero dell’unità produttiva, sentito il medico competente ove 

previsto, prende i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di 

assistenza medica di emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone 

presenti sui luoghi di lavoro e stabilendo i necessari rapporti con i servizi 

esterni, anche per il trasporto dei lavoratori infortunati. 

Il datore di lavoro, qualora non vi provveda direttamente, designa uno o più 

lavoratori incaricati dell’attuazione dei provvedimenti di cui sopra.  

Le caratteristiche minime delle attrezzature di pronto soccorso, i 

requisiti del personale addetto e la sua formazione sono individuati in 

relazione alla natura dell’attività, al numero dei lavoratori occupati e ai 

fattori di rischio. 

Testo unico 

4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 

4.1. Nelle aziende o lavorazioni in cui esistono pericoli specifici di incendio: 

4.1.1. è vietato fumare; 
4.1.2. è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali 
incandescenti, a meno che non siano adottate idonee misure di 
sicurezza; 
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4.1.3. devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in 
rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi 
compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. 
Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati 
almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 
4.2.1. L'acqua non deve essere usata per lo spegnimento di incendi, 
quando le materie con le quali verrebbe a contatto possono reagire in 
modo da aumentare notevolmente di temperatura o da svolgere gas 
infiammabili o nocivi. 
4.2.2. Parimenti l'acqua e le altre sostanze conduttrici non devono essere 
usate in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici sotto 
tensione. 
4.2.3. I divieti di cui al presente articolo devono essere resi noti al 
personale mediante avvisi. 
4.3.1. Le aziende e le lavorazioni nelle quali si producono, si impiegano, 
si sviluppano o si detengono prodotti infiammabili, incendiabili o 
esplodenti e che, per dimensioni, ubicazione ed altre ragioni presentano 
in caso di incendio gravi pericoli per la incolumità dei lavoratori sono 
soggette, ai fini della prevenzione degli incendi, al controllo del Comando 
provinciale dei vigili del fuoco competente per territorio ad esclusione 
delle attività svolte dal Ministero della difesa per le quali lo stesso 
Ministero provvede ai controlli e all'attuazione di idonee misure a 
salvaguardia dell'incolumità dei lavoratori in conformità ai provvedimenti 
specifici emanati in materia di prevenzione incendi. 
4.4. I progetti di nuovi impianti o costruzioni di cui al precedente punto o 
di modifiche di quelli esistenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, devono essere sottoposti al preventivo esame del Comando 
provinciale dei vigili del fuoco, al quale dovrà essere richiesta la visita di 
controllo ad impianto o costruzione ultimati, prima dell'inizio delle 
lavorazioni. 
4.5.1. Nella fabbricazione, manipolazione, deposito e trasporto di materie 
infiammabili od esplodenti e nei luoghi ove vi sia pericolo di esplosione o 
di incendio per la presenza di gas, vapori o polveri, esplosivi o 
infiammabili, gli impianti, le macchine, gli attrezzi, gli utensili ed i 
meccanismi in genere non devono nel loro uso dar luogo a riscaldamenti 
pericolosi o a produzione di scintille. 
4.5.2. Idonee misure contro i riscaldamenti pericolosi o la produzione di 
scintille devono adottarsi nella scelta ed ubicazione dei locali e dei posti 
di lavoro e relativo arredamento, rispetto alla distanza dalle sorgenti di 
calore. 
4.5.3. Analoghe misure devono essere adottate nell'abbigliamento dei 
lavoratori. 
4.6.1. Il riscaldamento dei locali nei quali si compiono le operazioni o 
esistono i rischi per fabbricazione, manipolazione, deposito e trasporto di 
materie infiammabili od esplodenti e nei luoghi ove vi sia pericolo di 
esplosione o di incendio per la presenza di gas, vapori o polveri, esplosivi 
o infiammabili deve essere ottenuto con mezzi e sistemi tali da evitare 
che gli elementi generatori o trasmittenti del calore possano raggiungere 
temperature capaci di innescare le materie pericolose ivi esistenti. 
4.6.2. Nei casi indicati al punto precedente le finestre e le altre aperture 
esistenti negli stessi locali devono essere protette contro la penetrazione 
dei raggi solari. 
4.7.1. Nei locali di cui all'articolo precedente devono essere predisposte 
nelle pareti o nei solai adeguate superfici di minor resistenza atte a 
limitare gli effetti delle esplosioni. 
4.7.2. Dette superfici possono essere anche costituite da normali finestre 
o da intelaiature a vetri cieche fissate a cerniera ed apribili verso l'esterno 
sotto l'azione di una limitata pressione. 
4.7.3. In ogni caso dette superfici di minor resistenza devono essere 
disposte in modo che il loro eventuale funzionamento non possa arrecare 
danno alle persone. 
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4.8.1. Negli stabilimenti dove si producono differenti qualità di gas non 
esplosivi né infiammabili di per se stessi, ma le cui miscele possono dar 
luogo a reazioni pericolose, le installazioni che servono alla preparazione 
di ciascuna qualità di gas devono essere sistemate in locali isolati, 
sufficientemente distanziati fra loro. 
4.8.2. La disposizione di cui al punto precedente non si applica quando i 
diversi gas sono prodotti contemporaneamente dallo stesso processo, 
sempreché siano adottate idonee misure per evitare la formazione di 
miscele pericolose. 
4.9. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire fra di loro dando luogo 
alla formazione di gas o miscele esplosive o infiammabili devono essere 
immagazzinati e conservati in luoghi o locali sufficientemente areati e 
distanziati ed adeguatamente isolati gli uni dagli altri. 
4.10. I dispositivi di aspirazione per gas, vapori e polveri esplosivi o 
infiammabili, tanto se predisposti in applicazione del punto 2.1.8.1, 
quanto se costituenti elementi degli impianti di produzione o di 
lavorazione, devono rispondere ai seguenti requisiti: 
4.10.1. essere provvisti di valvole di esplosione, collocate all'esterno dei 
locali in posizione tale da non arrecare danno alle persone in caso di 
funzionamento; 
4.10.2. avere tutte le parti metalliche collegate fra loro ed il relativo 
complesso collegato elettricamente a terra; 
4.10.3. essere provvisti, in quanto necessario, di mezzi per la 
separazione e la raccolta delle polveri esplosive o infiammabili; 
4.10.4. avere lo scarico in luogo dove i gas, i vapori e le polveri non 
possono essere causa di pericolo. 
4.11. Nelle installazioni in cui possono svilupparsi gas, vapori o polveri 
suscettibili di dar luogo a miscele esplosive, devono essere adottati 
impianti distinti di aspirazione per ogni qualità di gas, vapore o polvere, 
oppure adottate altre misure idonee ad evitare i pericoli di esplosione. 
 
5. PRIMO SOCCORSO 
5.1. Nelle aziende industriali, e in quelle commerciali che occupano più di 
25 dipendenti, il datore di lavoro deve tenere i presidi sanitari 
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o 
colpiti da malore improvviso. 
5.2. Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione 
o in una cassetta di pronto soccorso o in una camera di medicazione. 
5.3. La quantità e la specie dei presidi chirurgici e farmaceutici sono 
definiti dal decreto del Ministro della salute 15 luglio 2003, n. 388 e 
successive modificazioni. 
5.4. Pacchetto di medicazione 
5.4.1. Sono obbligate a tenere un pacchetto di medicazione le aziende 
industriali che non si trovano nelle condizioni indicate nei successivi punti 
5.5 e 5.6, nonché le aziende commerciali che occupano più di 25 
dipendenti. 
5.5. Cassetta di pronto soccorso 
5.5.1. Sono obbligate a tenere una cassetta di pronto soccorso: 
5.5.1.1. le aziende industriali, che occupano fino a 5 dipendenti, quando 
siano ubicate lontano dai centri abitati provvisti di posto pubblico 
permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono 
presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione o di avvelenamento; 
5.5.1.2. le aziende industriali, che occupano fino a 50 dipendenti, quando 
siano ubicate in località di difficile accesso o lontane da posti pubblici 
permanenti di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono non 
presentino i rischi considerati alla lettera a); 
5.5.1.3. le aziende industriali, che occupano oltre 5 dipendenti, quando 
siano ubicate nei centri abitati provvisti di posto pubblico permanente di 
pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono presentino rischi di 
scoppio, di asfissia, di infezione o di avvelenamento; 
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5.5.1.4. le aziende industriali, che occupano oltre 50 dipendenti, ovunque 
ubicate che non presentano i rischi particolari sopra indicati. 
5.6. Camera di medicazione 
5.6.1. Sono obbligate a tenere la camera di medicazione le aziende 
industriali che occupano più di 5 dipendenti, quando siano ubicate 
lontano dai posti pubblici permanenti di pronto soccorso e le attività che 
in esse si svolgono presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione o 
di avvelenamento. 
5.6.2. Quando, a giudizio dell'organo di vigilanza, ricorrano particolari 
condizioni di rischio e di ubicazione, le aziende di cui al precedente punto 
5.5, in luogo della cassetta di pronto soccorso, sono obbligate ad allestire 
la camera di medicazione. 
5.6.3. Sono obbligate a tenere la camera di medicazione anche le 
aziende industriali che occupano più di 50 dipendenti soggetti all'obbligo 
delle visite mediche preventive e periodiche a norma dell'articolo 40 del 
presente decreto. 
5.6.4. La camera di medicazione, oltre a contenere i presidi sanitari 
previsti al punto 5.1, deve essere convenientemente aerata ed illuminata, 
riscaldata nella stagione fredda e fornita di un lettino con cuscino e due 
coperte di lana; di acqua per bere e per lavarsi; di sapone e asciugamani. 
5.7.1. Nei complessi industriali, ove la distanza dei vari reparti di lavoro 
del posto di pronto soccorso della azienda è tale da non garantire la 
necessaria tempestività delle cure, l'organo di vigilanza può prescrivere 
che l'azienda, oltre a disporre del posto centrale di pronto soccorso, 
provveda ad istituirne altri localizzati nei reparti più lontani o di più difficile 
accesso. 
5.7.2. Detti posti di soccorso, quando le lavorazioni non presentino 
particolari rischi, devono essere dotati del pacchetto di medicazione. 
L'organo di vigilanza, in relazione al numero degli operai occupati nel 
reparto ed alla lontananza di questo dal posto di pronto soccorso, può 
prescrivere che sia tenuta, in luogo del pacchetto di medicazione, la 
cassetta del pronto soccorso. 
5.7.3. Quando le lavorazioni eseguite nei vari reparti presentino rischi 
specifici, l'organo di vigilanza può altresì prescrivere che vi siano sul 
posto i presidi e le apparecchiature di pronto soccorso ritenuti necessari 
in relazione alla natura e alla pericolosità delle lavorazioni. 
5.8. Personale sanitario 
5.8.1. Nelle aziende ove i lavoratori sono sottoposti a sorveglianza 
sanitaria deve essere affisso in luogo ben visibile un cartello indicante il 
nome, il cognome e il domicilio od il recapito del medico a cui si può 
ricorrere ed eventualmente il numero del suo telefono, oppure il posto di 
soccorso pubblico più vicino all'azienda. 

5.8.2. Nelle aziende di cui ai punti 5.5 e 5.6, un infermiere od, in difetto, una persona pratica dei servizi di 
infermeria, deve essere incaricato di curare la buona conservazione dei locali, degli arredi e dei materiali 
destinati al pronto soccorso. 
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 STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 

Di seguito si riporta la valutazione preliminare a corpo delle spese prevedibili per l’attuazione delle misure 
di sicurezza. 

La predetta valutazione è stata effettuata tenendo in considerazione i seguenti elementi: 

- la programmazione degli interventi;  

- le specifiche tecniche degli interventi;  

- lavorazioni similari precedentemente stimate.  

I costi diretti per la sicurezza comprendono: i mezzi e i servizi di protezione collettiva; gli apprestamenti, le 

infrastrutture ed i mezzi e i servizi di protezione collettiva, gli impianti tecnici per la sicurezza del cantiere 

nonché la segnaletica sono stati estrapolati da prezziari standard ufficiali. 

 

In ogni caso, sarà compito del Coordinatore in fase di redazione del progetto esecutivo, di redigere la 

valutazione specifica dei costi della sicurezza, attenendosi alle indicazioni di cui al D.Lgs 81/08 il quale 

prevede, per tutta la durata delle lavorazioni previste in fase preliminare, la stima dei seguenti costi: 

 

- apprestamenti da prevedere nel PSC;  

- misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale eventualmente da prevedere nel 

PSC per lavorazioni interferenti;  

- impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti di 
prevenzione fumi;  

- mezzi e servizi di protezione collettiva;  

- procedure contenute nel PSC  e da prevedere per specifici motivi di sicurezza;  

- eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 
 

- misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva. 
 

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi 

standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell’area interessata, o 

sull’elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia 

applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. 

 

I costi della sicurezza così individuati, saranno compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la 

parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese che parteciperanno 

alla gara d’appalto pubblica. 

 

Ad una prima sommaria stima, Il costo degli oneri diretti per la sicurezza, come innanzi illustrati  derivanti 
dall’applicazione delle prescrizioni impartite nel PSC  da parte dell’Impresa Appaltatrice (ai sensi del 
D.Lgs. n. 81/2008), sono stati stimati in Euro 60.000,00 come di seguito distinti per macro interventi 
previsti in progetto: 
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1.  Lavorazioni principali e implementazione della stazione di trasferenza della FORSU 

La stima degli oneri diretti della sicurezza, per la seguente macrovoce di intervento, determinata in via 
forfettaria  in questa fase, ammonta ad Euro 46.000,00 che si aggiungono alle lavorazioni di progetto e 
rappreseno un importo  da non assogettare a ribasso. 
 

2.  Lavorazioni residuali necessarie per il ripristino della linea di trattamento del rifiuto indifferenziato 

La stima degli oneri diretti della sicurezza, per la seguente macrovoce di intervento, determinata in via 
forfettaria  in questa fase, ammonta ad Euro 2.000,00 che si aggiungono alle lavorazioni di progetto e 
rappreseno un importo  da non assogettare a ribasso. 
 

3.  Interventi per il ripristino dell’impianto antincendio 

La stima degli oneri diretti della sicurezza, per la seguente macrovoce di intervento, determinata in via 
forfettaria  in questa fase, ammonta ad Euro 10.000,00 che si aggiungono alle lavorazioni di progetto e 
rappreseno un importo  da non assogettare a ribasso. 
 

4. Attività di rimozione e smaltimento dei rifiuti stoccati nell’impianto 

La stima degli oneri diretti della sicurezza, per la seguente macrovoce di intervento, determinata in via 
forfettaria  in questa fase, ammonta ad Euro 4.000,00 che si aggiungono alle lavorazioni di progetto e 
rappreseno un importo  da non assogettare a ribasso. 

Detto importo complessivo sarà aggiunto alle altre voci di costo del quadro economico di progetto  e 

rappresenta l’importo totale non assogettabile a ribasso. 

 

Tanto per quanto richiesto 

 

I tecnici 

 

__________________________ 

 

__________________________ 

 

___________________________ 

 

 
 

  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


